a posta, 


otte, 8 


‘ dante interinaleSsdella di 


il gata Piemonte, ricordò. i: cada 


Anno XLIP - Ni 2: 


Le inserzioni: si ricevono. préso la Unione i 
7: PAGINE di:TESTO Pubblicità in 
nati necrologle L.-1.50-- Cronaca L.3. 


al seguenti prezzi per dine: 


spazio di finea di corpo 
abbonameria i. 0,60.- avvisi o: 


inziari uifictati occasì 


Pubblicità;-Itafiana 


CRONACA PROVINCIALE 


TOLMEZZO 
Belle,.solenni cerimonie militari 


Giovedì 6 coîr. si svolse una solenne e 
commovente cerimonia, cioè la consegna alle 
bandiere dei reggimenti «lella Brigata Pie- 
monte delle medaglie offerte dal Comitato 
Milanese di Azione pro Mutilatî Invalidi e 
Feriti di guerra. 

Fin dalle prime ore del mattino tutta la 
città-era imbandierata. Nella Piazza]XX Set- 
tembreTerafistato ‘eretto un -palco a ridosso 
del Palazzo”della* Banca. AHofschieramento 


. dellè truppe venne riservata tutta la-residua 


co*presero . posto le Autorità 
£ cioè il R. Sottoprefetto, il Conmnissario 
Prefettizio {Tolmezzo,fil*Presidente del 
Tribunale, il Regio Pretore, alcuni, Sindaci 
dei comuni pros: Figurava la {Società 
di Tiro a Segno di Tolmezzo con il proprio 
gonfalone. Nellofstesso? palco presero,posto 
alcuneYsignore è signorine della città. Alle 
ore 10 giunse il' Magg. Genérate Coman- 
ione, alle 10.30 
S. E. il Tenente Generale Comandante il 
Cospo;d’Armat: 

HTComandantè 1a Divisione: pronunciò un 
alto e fiero discorso a ricordare il significato 
e l'importanza della ‘cerimonia. Indi il Co- 
mandinte del Corpo d'Armata rivolse alle 
truppe vibrate ed7ardenti parole,.in cui evocò 
le antiche e le ultime gesta gloriose della Bri- 
i i campi 
di battaglia, JaSgloriae la vittoria. cong! 


piazza. Sulgp 


i state e benezaugurò per tutti i militi pros- 


simi a rimpatriare ed a restituirsi alle loro 
famiglie. d ) 

Le signoreJidi Tolinezzo oflersero a cia» 
scuno dei due reggimenti della Brigata un 
mazzo di fiori con relativa dedica, ciò che 
fu particolarmente gradito. - 

Segui:la consegna delle medaglie fatta da 
Sua Ecc., funzione quanto mai bella e com- 


piuta questa. cerimonia,. autorità. uffi- 
cialità e signore, sono conventi 
pia sala ove verine servito un rinfresco, SE. 
colse l'occasione per rivolgere agli ufficiali 
nobili parole porgendo un caldo saluto alla 


È cittadinanza di Tolmezzo'e conversando affa- 


bilmetite ‘con molti. La riuscitissima lasciò 


i in tutti una gradevole impressione, e di.essa 


si serberà lungo ricordo. 

Nel. pomeriggio doveva aver luogo la de- 
‘posizione di due .cororie nel Cimitero, dispo- 
sta dal Commissario Prefettizio, ma per con- 
siderazioni di opportunità. venne rinviata al 
giorno successivo; Infafti, venerdì, alle ore 


| 10, il CommiStario predetto insieme all'on. 


Gortanî edezi ii, untiamiente 


alle rAppresenitatiz 

composte di in. ten. cora 

tano e'di-tre tenenti.:con 

sono fecati al Cimitéro\ove vennero deposte 
ne;iina.:colla Scritta: Tolmezzo ai 


due corote; ina col 
soldati della Brigata Plemonte accolti nel 


suo Cimitero ; Valtra: Tolmezzo ai lombardi 
accolti nel suo Cimitero. 
ll Commissario. Prefettizio rivolse alle 


: truppe ‘brevi-parole rilevando che se la festa 


di giovedì era per i vivi, cerimonia aftual: 
era per i morti, ai quali rese il. più caldo 


| e devotb:omaggio. Agcennd al culto dei se- 


poleri ed alla religione che lo rende più 
aero s portò a tutti il saluto di Tolmezzo. 


i Il temente colonnello rivolse pure altre ap- 


propriàfe: parole. Dopo di chela compagnia 
presentò le armi ai caduti e la cerimonia 
ebbe termine. 

Segui, una colazione, offerta dal Commis- 
sario Prefettizio’ agli’ iriterv -nuti, durante ta 
quiale regnò’ la' massima cordialità. 

“Le due cerimonie aggiungono un notevole 
coitributo allavelevazione degli spiriti e gio- 
vattor alfe «relazioni; di. cordialità fra. militari 
e'civili: 

Da chi dipende che... 


7 n: pò'alla: velta si chiarisce che la causa 
dei disservizi statali non ‘è sempre del Go- 
verno; come-si teguita a gridare da ogni 
lato. Sono i. funzionari che non rispondono 
al toro dovere, sono i Suoi organi che ‘non 
i muovono che lentamente. e-scarsamente, 
infine è-il meccanismo burocratico che agi- 
; asfisiante sulla vita. nazionale 

dlie-Se' ini tempi ordinari I'anda- 
mento"della:stessa. per quanto si attiene a 
servizi pubblici era'tardo e difficile — ora 
è tale la ripresa della vita nei paesi liberati 
chefquesto andanieittà:si: manifesta infini- 
tamente. inferiore: -ad;ogni: minimo bisogno 


|. pio. Dopo reitirate istanze 
lazioni perchè si flap: 
elemeritari,octortano- semplicemente: gli in- 
segnanti. leri, dopo tte mesi dalla-libera- 
zione del-territorio invaso, è apparso iu 
gevolmente:qui Îl‘Ri Ispettore scolastico con 
seco una maestra (come un coinmesso viag- 


latore cile‘gira con: un tantpîbne di merce). 


ciò per annunciare «che i maestri del 
Comune alle dipentienze dell' Amministra- 
zione scolastica sono sparsi per l'Italia e 
cheisi: ‘provvederà a. farli rimpatriare,» € 
che a quelli in sede si darà ordine che 
riprendano le lezioni !! 
iD di ogni misura per la man- 
el fiammiferi, déei' sigari e 
tro genere di privative, 
roteste ctié si manifeSiarono-in'motto cla» 
morosi è reiteratamente;'ieri, dopo tre inbsi 
i dalla liberabione :è ‘apparso: qui::sorridente. 
Ccfatore-delle privative. — senza però 
genvri di privativa — disorientato e senza 
nozione :di cosa va fatto e cosa deve fare. 
venire un mesé 


ima” 
fee forse anche da:pa: 
da protestato? 

te] 








La importante: riunione 5 a 

dèi Sindaci di tutta la Carbia 
#  Nella:sala. del Consiglio. Comunale: elîbe 
luogo rif'umportanfe convegno di--cittadifi, 


e autorità della Carnia. V'era'presente anelie — 


Por Gortani, nostro deputati: Dopo lufiga 
discussione fu votato un*ordine del giorno 
in cui fra-altro si delibera d'interveni 
l'assemblea: generale indetta, per il 
in Udine, che. dovrà essere definiti 
tando alle dimissioni in massa dei pubblici 
amministratori, ove per quella data gi'in- 
vncati provvedimenti no.1.sienosstati attuati 
e non sbbiano.avuto accoglimento e aftua- 
zione; costatano che tuttora del tutfo insi 
Iuti permangono i problemi vitali specificati 
nell'ordine del giorno votato nell'adunanza 
di Udine e intorno aijquali ‘s’ ignora juali 
siano i propositi governativi; e richiaman- 
dosi all'ordine del giorno ‘votato dall’ as- 
sembiea”di Udine; e“riconfermatene le pre-. 
miesse e le conclusioni; delegano i!”Com- 
missario Prefettizio di Tolmezzo ad asso- 
ciarsiZalle altre rappresentanze provinciali 
e comunali per.gli opportuni passi verso il 
Governo centrale, recandosi Sèco- Iorò. a 
Roma. : 

? +e 

Eccovi altri particolari: ù 

Oggetto I Servizio annonario: —. Data 
istruzione ai Sindaci di predisporre per ogiti 
comune o gruppi di comuni accordi coi 
negozianti Xlocall perZricevimento e distribu- 
zione delle merci fornite dal Consorzio anino- 
nario verso corrispondente pagamento ante- 
cipato. e: ragionevole provvigione. 

Oggetto IÎ. Ricostituzione patrimonio 200- 
tecnico. -- Vengono compulsati i Comuni 
ad agevolare l'acquisto. di. animali provve- 
duti dall’amministrazione provinciale preno- 
tandoli e pagandoli, in riserva di distribuirli 
agli agricoltori con opportune norme e con- 
dizioni, 

Oggetto «Ill Ricostifuzione-:consorzio. a- 
grario. — Vengono invitati-i-Comuni- a-coo- 
perare per:la’ripresa delle funzioni da parte 
del Consorzio Agrasio di Tolmezzo, onde 
prenda in mano i gravi; importanti” ed ur- 
genti oggetti concernenti l'agricoltura, per 
direttive tecniclie:e provvedimenti. finanziari. 

Oguetto IV. Agitanione. per procurare 
provvidenze dal Governo. — Viene votato 


"un ordine del’giorito per incitamento al Go- 


vemo a provvedere, e stabilito di interve- 
nire alla riunione del 23 febbraio in Udine. 

Oggetto .V. — Vengono svolti altri argo- 
menti circa la constatazione darini ad'immo- 
bili. e. circa: altri danni :a: mobili e#mobilio. 

Circa ‘la ‘provvista e: distribuzione. di' ca- 
valli e carri, ottenuti dal Commissario di 
Tolmezzn dall'Ufficio rivuperi peri conto 
della Carnia, 

Si-sono manifestati desideri da parte di 
parecchi Sindaci. 


PASIAN SEHIAVONESCO 


Triste fine d'una licenza miltiare 
Donna e bambini salvati 


Fra le cinque e le sei giovedì nella: fra- 
zione di: Villaorba, ‘grave pericolò corse :la 
famiglia di certo Francesco Zamparùtti, la 
quale abita una casa a‘due’piani ‘e granaio 
di proprietà di Giov. Batt. Novelli. fu: Fran- 
cesco ed è contigua alla casa dello stesso 
Novelli, usata per propria dimora. 

Il Francesco Zamparutti, soldato, aveva 
passato qualche giorno in licenza ediinîquel 
di si era alzato alle 4 per raggiungere, alla 
stazione di Pasiano, la tradotta, dovendo 
rientrare al Corpo. La maggiore delle sue 
figliuole, Virginia, d'anni f2, si era. alzata 
anch'essa, per prendere da una stanza una 
formagella: da::consegnare al: padre. Partito 
questi, la figliuola ‘Si rimise'a fetto... Tutti 
dormivano, quando: il crepitar delle.fiamme 
svegliò la-moglie dello Zamparatti:.ardeva 
la stanza dirimpetto alla camera: ‘ove lei 
con:i figlioletti dormiva. Tentò salvare sè 
ed i figli: ma era impossibile uscire:dalia 
camera: già i pavimenti: e le scale. brucia- 
vano. La povera domna balzò alla. finestra; 
invocando aiuto, per sè, per i bambini. 

Intanto: erano : accorsi; compaesani :@ s0l- 
dati, e tutli si adoperavano alacremente: ma 
il fuoco avvampava sempre più: minaccioso 
e if‘pericolo di-quegli- infelici. era. sempre 
piti pressante: Due: coraggiosi, Erminio: Vers 
turini fu Domenito:e Pietro Dossi:fu Gia- 
como, di -Viltaotba :entrambi,.. prèsa: una 
scala”a: piuoli, ‘appoggiarono al muro ed 
uno alla volta misero in salvo madre e 
bimbi. S 

Lo Zampiittitti fu raggiunto ‘alla “staziofte 
’asiano e ‘avvertito della disgrazia che 
fa capitata. Egli tornò indietro, nata- 
e. si può immaginare in quale 
mo, Tanto lui. che la figlia Vir- 
Fonfano: “che. questa andò senza 
lume a-prendere il formaggio: pet cui resta 
escluso chetn’ ii i 
alibla: potuto causare:)? 

Il fuoco aveva preso così vaste propor- 
doni che vennero da Udine: pompieri della 
9.a Armata con fe pompe; e fu'solfanto così 


di 
gli 
£almenti 


DIREZIONE e AMMINISTRAZIONE 


Udine, Via della. Posta, N..-42 


Gli edifi 


TALMASSONS 

? Un quarto incendio’ ci è segnalato da 
Talmassons. Si è sviluppato“nella casa dei 
fratelii Giuliano -e‘Domenico Cum, ove si 
trovava .un distaccamento di arditi. Accor- 
sero prontamenie.i pompieri di Udine, Pal- 
manova, ‘è Codroipo, i quali riuscirono ad 
isolare le fiamme. 

Il danno subito dai: due fratelli Cum si 
fa ascendere 4 circa 10.000 lire. 

PORDENONE 
n _La medaglia d'argento 
al tenerte del seaio Giovanni Carli. 

S. A. R. il Duca d'Aosta ha «motu pro- 
prio» conferita la medaglia: d'argento al 
Tenente de! genio Carli Giovanni, figlio del 
cav. Carli nostro concittadino, profugo a 
Roma. La. motivazione della ricompensa è 
tra le più onorifiche che potesse essere ri- 
lasciata. .Ve.la trascrivo, perchè il Friuli ri- 
conosca; nel. ‘Tenente Carli, uno dei suoi 
figli più genérosi. Dice: 

«Offertosi generosamente ad alta € peri- 
«colosa missione, e:caduto, per atto di no- 
«bile dedizione; nelle insidie-memiche, riu- 
«sciva, attraverso .-sofferenze -inenarrabili e 
«sotto incombente. minaccia. di. morte, a 
«salvare sè ed i suoi-compagni, dimostran- 
» do alla vecchia :Austria precipitante ad 
«ignobile fine non essere spenta la tradizio- 
«ne degli avi. — Fronte: del Piave, territo- 
«rio invaso, 21-25 ottobre 1918.» 

Con orgoglio di concittadino, ed a nome 
dei concittadini e coînprovinciali; esprimo al 
giovane Tenente le più sentite: e vive  feli- 
Citazioni, e mi congratulo col cav. Carli che 
può andar fiero di.un tal valoroso. figlio. 


GEMONA” | 
La promozione di un contittadiro 


Qui fu appresa con vivo piacere la pro- 
mozione del nostro concittadino co. Cornelio 
Elti di Rodeano, presidente: del Tribunale 
Militare ‘di. Roma:.V.a sezione, da tenente 
colonnello a colonnello::Questa. promozione 
il chiarissimo. -nostro concittadino. l'ebbe 
(dice- .il Decreto..Luogotenenziale;.-ch’ è. del 
26 sgennaio-.ultimo) in applicazione degli 
articoli 2 e 5. del Decreto Luogotenenziale 
30 novembre 1916: vale à dire per meriti 
eccezionali. 

Ai co. Cornelio, con animo di vecchi 
amici, le nostre più vive congratulazioni. 


Spaccio Coopérativo 
Corpo d’Armata 


Il giorno 3} gennaio u.s. con: l'intervento 
di S. E. Tenente Generale Vaccari Comm. 
Giuseppe, comandante il glorioso Corpo 
d’Armata con sede in Gemona;. del. Briga- 
diere Generale Rolandi Ricci-Conte:Ottavio 
Capo di Stato Maggiore e di un folto stuolo 
di nfficiali fu inaugurato il nuovo locale 
ove attualmente ha sede lo spaccio coope- 
rativo di detto. Comando. 

S. E. Vaccari volle interessarsi minuta- 
mente del funzionamento dello-spaccio ed 
alfa fine espresse i suoi più caldi. elogi. al 
Magg. Pasqualucci: Comandante il: Quartier 
Generale ed al Tenente Vici uff. gestionario. 

A noi per parte nostra, che abbianio potuto. 
constatare de: visu quanto bene-abbia ap- 
portato alla popolazione di.Gemona. tale 
benefica istituzione; sia concesso rivolgere 
un pubblico ringraziamento al valoroso Ge- 


© nerale Vaccari ed al‘suo fido coadiuvatore 


Generale ‘Rolando Ricci.-che fanno voluto; 
data la difficoltà dei trasporti, che nulla 
fosse mai m:ncato ai militari: primi nel 
passaggio del sacro fiume-ed-alla- popota- 
zione farito provata: dalla barbarie nemica. 


Cronaca: degli incendi 
PALMANOVA 


‘Il tesoretto salvato dalle fiammè 


che le fiamme furono domate-e-impedite. 


dal-.propagarsi all’attigua - ca: 
da lui abitata. 

Ik:-danno è considerevole: 5000 per ki casa 
distrutta, con questo che il Novelli era assi: 
clirato alla Paferna di Milano:*e 10.000 
: per?granoturco, foraggi. ed'altro:di: proprietà 
: dello Zamparutti, disgraziatamente non as- 
sicurato. é 

— O’ soi ruvinàd!... — si lamentava egli. 

— Pense c'al podeve nasci di pies..... E 
se fil piardevis anche"la fémine e i frutins 


1-8. VITO. AL TAGLIAMENTO 
Ventimila..iire distrutte 

Nel. pomieriggio dell’altro ieri prese : 
a co. Panciera di Zopp 
“Paiolo -Scodeler. ! dani 


istruzione:e guasti ai fab 
5000 quelli per distruzione 
niottirco, attrezzi rurati. e masserizie 
il proprietirio co. di Zoppola quai 
fiffuate :Scodeler sono assicurati. 


gras 
tt 





‘pritte: fiamme. furono. 
lella casa:-mumero:-13 


fincora “accese 

€ che dai 

primo ad.accori 

Gaio; che-diede: 

corse lui fra.i primi 
Fu: disposto. per 


della ex Tessitura Barbieri 
distrutti dal fuo. 


Associazione: a 


to 


Un numero separato Cent, 10. 


sione. Altre ne:pî 
«diario ( ne abbiam 

sia intorno a qualche: 
diamo intanto posto: 


gliala.è migliaia di concittadini 
vano pure essi tentato, Anche” 
no più drammatico dell’altrò; 
raccolti parecchi, esci sembrano’ inferi 


| lessiy:perocthè dimostrino quali e qui 


unì vaso di latta nel quale stava. racchiuso 
un piccolo tesoro: circa 13000 lire‘ in bi- 
glietti italiani e della banca Veneta ed ‘in 
corone. Il tesoretto era: di “proprietà. del 
profugo Armando Pellizzoni che abita nella 
casa pottante=il'’numero-15. i 
TAVAGNACCO= 


Un furto in di Plazzogna 
Un furto è stato-- denunciato dal’ signor 


Andrea Plazzogna. Egli teneva niel'cassetto. 


dell’armadio di camera circa.2000' lire, delle 
quali mifle in valuta austriaca e . venetà: 


ladri praticl deife abitudini e dell'ambiente’ ‘ 


gliele trafugarono. 
FAEDIS 


Un ineéndiario. 


Certo Primo ‘Treu-di.Savorgfiano. di Tor- 
re andò, l’altra notte, a--dormire. sul ‘fienile 
della famiglia Dominutti. Egli ‘dice ch'era, 
ubbriaco e che si:-addormentò..snhbito,.. per 

Î egazioni; mail fatto sta 
che nella notte il' fienile prese ‘fuoco e apf- 
dò tutto distrutto — anche la ‘stalla: Per 


friulani abbiano affrontato e superato 
strarsì.al giogo aborrito degli invasori. Fit 
inente detto dhe l'esodo delle popolazioni da 
invasé nell’ottobre-novembre 1917‘ fu‘ utile * 
‘causa’ della. Patria, fu 5 
Tiscossa;: tanto. ‘per. la-pietd” cl 
ospitali terre d'Itati 
popolazioni-doloranti; 
mare l'odio: profondo dei 
‘tedesco. Ma. ecco senz'alti 
iplice narrazione chè abbiamo. ap) 
voce :di una ‘tra. le protagoniste: 
Le prime peripezie 

Feruglio Luigia mi 
che conduce -1’osteria’ ‘difronte! 
cia Petracco. ci 

Siamo ‘parti 
,menic4::28.: ottobre, 


°. «anni,.mio: marito Gi 


volta: Quando: fummio sul ‘piazzale: 
Poscolle;.‘ecco::che: ci: perdemmo;:l'uno;dal: 
l’altro:-mio%matito:ie ‘una: delle nòsit 


intanto il ‘Treti fu arrestato, come Sospetto 


di aver egli appiccato il fuoco. 
La:cronaca. delle denuncie 
— Furono. denuricigti Brusini, Leonardo, 


Paoloni Raffaele, Comelli Leonardo, Bla-:- 


sutti Giuseppe, tutti di Qualso ‘In Comune 


di Reana del Roiale. L' imputazione che si: 
muove loro è di favoreggiamento al nemico;... 


al quale.avrebbero fornito indicazioni utili 
in fatto.di requisizioni. de 

= Giuiseppe e Mattia De Simon di-Osoppo 
forono ‘denunciati. perchè si. appropriarono. 
di materiale. bellico. È 

— Miani Maria di Feletto Umberto, .per- 
chè: si era appropriata di mobili apparte- 
nenti a profughi Gii oggetti; vari che ella 
possedeva. indebitamente, furono: sequestrati, 

— Simonetti Giovanni di Tricesimo, per 
essersi appropriato di tessuti del'cav. Gio- 
vanni Sbuelz, profugo. 


Fra.libri e giornali 


Le origini italiane della scuòla.umanisti> 
ca di Valeria: Benetti'-Brunelli:(Società Edi: 
trice: Dante: Alighieri: di-Albrighi ‘e Segati): 


Petrarca pedagogista? Chi ce: ha mai. 


detto: finora ? Non alcun profess::re di Scuo- 
la Normale, nè alcun autore italiano o stra- 
niero di trattato di Pelagogia. Noi:abbiamo 
conosciuto -il Petrarca come. grande poeta 


del secolo XIV. e la critica letteraria ce:l’ha:, 


rappresentato come l’iniziatore dell'umane: 
simo: più per I’ affannosa ricerca. di .codici 
antichi ch'egli faceva nelle biblioteche «dei 
conventi che. per le sue idee riformatrici del 
pensiero filosofico, scientifico e-letterario; di 
cui son pervase le sue opere-cosi dette mi- 
nori. (Le lettere famigliari, — le.lettere.se- 
nili — Il secreto — La vita solitaria ec 

Di queste idee nessuno s’è incaricato. & 
parlarci nella maniera che meritàvano per: 
loro ‘impronta nazionale, per razione: 
patriottica e per l'altissimo cont ch'esse 


Il. ponte. fatto. 

Ma l'orribile venne dopo, quando si 
minciava:a ritenerci:salve; Noi; ci;-tro:vami 
dunque sul ponte; alle 9 di mattedì. Una 
colonna di autocarri 1’ occupava i 
sua lurigiezza.  Eràvamo,..col ‘i 
corfo;. quasi! nel mezzo. ‘del 
in piena:da' una rivaa 
improvvisamente, alla’ sin 
sbucafe:paftuglie di ‘atustri 
Dignano: ‘e allora; il‘pionti 
Ne crollarorio varie ‘campate; verso entrambi 
le sponde; Un troncone rima: ‘piedi nel 


non..ebbi -tempe 
che-cosa.le..f 


manifestano dell& finzione: sociale delle: let 


tere, della filosofia e della scienza. z 
Tale compito: nobile quanto doveroso; per 
chi senta tutta fa-grandezza de foria: let= 
teraria italiana, se-lo & assunto‘la chiari 
mia dottoressa Valeria:-Benetti - BrinéHi, 
bera docente all’ Università-di Roma; la-qui 
le con'la competenza acquistatasi‘in'lunghi 
anni-di studì pazienti, ‘di meditazio! 
fonde, «con raro ‘acume -e -senso'idi vivo a+ 
mor: patrio; fa nel suo muovo lavoro «Le 
. origini italiane. della ‘sciola- umanistica »im 


esame: minuto e scrupoloso della:complessa: 


opera del Petrarca per difenderlo, anzitutt 
daî falsi giudizi che, *di/iui, 
rono ‘i ‘critici tedeschi: ispecial'modo. 
Voigt che; a torto, attribuisce ‘alla -Germa= 
nia: iF-merito: della -téazi: umanisti 
quattrocento-e per. rivendicare 4lnostro:gran- 
de. scrittore: i principi :dai-quati 
quel.vasto movimento. pedagogico che, 
la: fine:del secolo. XV,.-Ha. 
al:-miglioramento -dei.. metodi 
preparare fa-rinascenza : delle 
scienze-e: delle -arti:. > È 

:La-fesì, per. noi as 
per:ia: sua: att 


ulta-fonte- copiosa 
tive consigli: si 
todicii i 


pros 


‘ 2°Ma non: 
« almeno:-quel’che: 


ponte: mon so ‘poi ’se:ci’s 
facevano tutti, del resto;; 


no! 
icordo appunto: la: 
la-quale'potè: raggiungere: l’altt 
î ua; la, di 








intro di noi: liani; ferocemente cru- 
Ci ‘odiavano a morte. Dopo sette gior- 


‘ni, siamo-ventiti fuori dal camion. I nostri. 


70 a 
10?» 


‘dell'emorragia, aveva: 
i ricorse  perfinò -all''orina 


ere vecchie, ‘per for- 
rànio: guarite sul 
mia povera sorella an- 
priva.-com’era d'ogni 
‘fa‘febbre le faceva pa-. 
fa sete. Passa tin germanico: ci 
ima::anch' egli come tutti gli: 
‘rishig 1» ‘= «Per carità, un pi 
q ‘gli: domando” io. — ‘«Vedel 
‘qui bambini, ho questa povera ferita» 
‘== sAgpéita» — risponde il germanico; es: 
DI ll a un certo tempo, ritorna; por- 
lindo: ‘un feciplente: lo, senza’ pensafe:.che 
‘a ‘tranquillar ia sete, porto il recipierità ‘al 
e labbra: era benzinal.:. «E: avrel- dovuto 


“.’e a coloro che: 


Le'lagnanze sui servizio 
Ministri e deputati: sf affanni: 
poichè ‘il::provvedere. 


CRONACA CITTADINA. 


avevaîto dovuto «abbandonare la sponda de- 
Stra .i|-ponte'èra ‘tutto dei tedeschi, oramai, 
che: passavatio nei tratti distrutti su passe- 
telle in tavole. Un ufficiale austriaco. venne 
vicino-al:-nostro autocarro e. ci domandò: 
—«Che cosa fate qui?» — «Signor ufficia- 

‘ome vede siamo state bloccate in mez- 
— «Di dove veni- 


nor.» — «Come-da 
siamo frovafe 


te; 
mbattimento. 
«Da Udine, 
Udine?» — «Sissign 


le mine scoppiarono». 

— «Abbasso, abbas: 

— «Ma non ‘possiam 
queste due. povere-vecchi 
e questa: mia:sorella tai 

Egli chiambd.un:ùffi 
che, vedendoci:nelli 
ridotti; noti poti 
pietà: gl'ispira 

2a M: 


e via:subitol..» 
‘amminate 
ole bambine 
ravemente. » — 
io prigioniero 
cui eravamo 
itenere le Tacrime;tanta.: 


ché ‘nor ha gridato P..: 
dato e pianto,-in quei sette: 
‘quelle: Itinghissime- sette notti: 
‘Ma nessuno ci aveva dato ascol- 
ite, avevamo: trovato:un- fratello 
È ico. Egli: ci:por- 
fècognac;'egli procurò una carretta: con un 
mulo:e'ci.fece: condurre: a: Codfoipo;. 
‘siamo affivate:alle 11 della: mattina-5 no- 
vembre; dilunedi.- COSE: 
«-(Continua.) 


Il sussidio ai profughi. del' Piave. 
ritornarono prima del 
gennaio 


‘.Il prefetto comm.: Errante, ha costituito 
‘ina .commissione ‘per. la: liquidazione’ dei 
ughi del: Piave; ed-ai profu- 

itornati ‘alle-case loro prima del: ger- 
‘quali.-non: ‘hanno. percepito «i tre: 

lesi ‘di ‘sussidi il-Governo ora accorda: 


ima “liquidazione il -comm: 

‘Errante: ha: chiesto.i:fondi:al Governo: 
La commissione risultò. composta. dei sigg. 
‘cav. Fabris, ‘cav; prof. Flavio. Berthod, co. 


de Brandis, avv. Gino Zagato, cav. Ugo 


dal:barbari, A proposi È IT 
zioni, il: Commissario: governativo per: Ja 
Camera: ommercio inviò: un: telegramma: - 
al:Ministro per 
Hiberate;: ‘al Ministro:del::‘trasporti: ed: è 
quello.:della industria: e Commercio; comu: 
canidolo:-anche:ra: 8: E. Por: Girardini 
‘Ministro delle. perisioni.-:Lo: rIproduciatti 
‘e'‘confidiamo che ..l'insistere ‘nell’esporne:i 
‘nostri reali: 6d nti ‘bisogni giovi a farli 
Taro; i 
ini: Ministro Pensioni 
‘Roma 


(E. per continuate premure 

ne: Generale Ferrovie: ri 
invocato servizio merci: Permet- 
icare delcgromma oggi trasmesso 
‘con. preghiera voler. 


sleloni. attaate giorno quattro cor- 

‘stabiliscono un servizio assai Imi 

: ar. ammesse difficoltà di'indole ge- 
‘nerale occorre :sia trovato modo: per ‘sod- 
fare. legittimi urgenti bisogni di queste 
‘popolazioni. Osservo che - disposizioni ‘af- 

‘fuate fissi contingente 


imenti con desti: 


piego necessari alla-ripres 
mera chiede ttivato. ser 
a-ceollettame’a gr 
senza’ esclustone di’ 
., al'irasporto-a'vagone 01 
srezzi rurali, macchinari, 
ced'in'genere'materiali ne 
“cafone, rlassetto,' arredamento 
degli. 
reggio; lavori ferro, stoviglie ecc. Soltanto 
ps: verrà provvisto almeno in ‘parte “alle 
Venti: necessità terre liberate" Ossequi. 


Emilio: Pico 


‘partecipazione di 

(Consorella Udine 

Ata: di :Carolinà Luzzi 

rittrice esimia; cha 
en 


‘S.-E: Poni; Girardini mise a disprélzioi 
; ‘Prefetto. la “somma di: lire: novecento! 
testaurazione: delle terre.‘ perc) È 
“della: provincia: 


< tatti c0) 


vecento mila lire: por i bisognosi 

Prima di iasciare l'alto: Commissariato; È 
e 

30 a; 
chè fossero distribuite if biso; d 
‘Sappiamo:che:il ‘prefetto comi 
‘ordinativo.erogota 
È uni della Provincià 
dal numero della popolazii 
ghi a - 
‘Al sindaco di: Udine: furono assegni 


;.. Una:‘commissione di 


‘ARoma si è ieri recata un 
di friulani, ‘della’ quale fami 
gli avvocati ‘Pisenti:e Cristofo! 

Lo' scopo della commissioni 
mare:dal: Governo, energich 
videnze ‘2° favore della nos 


stata ‘indetta la. prima:-.se: 
ta di commercio, con 1 


‘dei ‘vagoni distri= 


‘Dopo lunga attesa, ecco. fina “ieri. 
la‘riotizia dell'arrivo del sosplrati colli. Va 


ifici, ‘ad ‘esempio: velrerie, ferro. 


nella ‘certezza. 
incoraggi: 
“nel 


Dal giorno della “ilberazione mancando le 
campane, il mezzo giorno :viene segnalato 
con un colpo di cannone -Sparato a salve 
dai piazzale del castello. Domenica, mentre 
ii caporale-addetto al: pezzo-tirava il col- 
po, davanti ‘alla. bocca del’ cannone pas- 
sava: il soldato Giovanni Buiapi.di G. 
da Lauzacco. “sa 
- Il poveretto, ricevette il colpo.in in pieno. 
Fu raccolto sanguinante e traspartato subito 
all'ospedale contumaciale”in gravissime con- 
dizioni. 

Un"arresto e altre denuncie per mobili 

Fu arrestato certo Valentino Stefanutti fu 
Valentino di via Monterotondo, perchè nella 
sua casa feneva, senza averli denunciati: 
due lettiere in legno con relativi materassi, 
di proprietà della signora Ines Brusini ; due 
comodini ed ‘un’altra lettiera con tutto il 
relativo arrédo completo nonchè :un armadio 
ed un'paivolo:di proprietà: Domenica 
rini. Egli.confessò.-di aver preso tutto - 
dalle rispettive ‘abitazioni. Teneva 
anche dell'alîro: notevoli, per-icitare qual- 
cosa di stravagante, un-rotolo di carta ca- 
tramata; due invetriate da finesira,venti:parti 
di una mitragliatrice, 200 inetri-di-filoiele- 
fonico, due: stufe... 


È ; 
s Po 

Furono poi denuficiate: Piani 
lentino-di via Tiberio: Deciani;: nella: cui di- 


“mora furono ‘trovati ‘effetti appartenenti ‘alla 


signora. Emma Cuossolo‘dimorante nella 
© stesga:.Corte; € Piva: Eugenia fu: Giovanni 
della: stessa - via; perchè: anclie nelia sua ca- 
sa furono-trovati oggeiti non di sua. pro- 
prietà. | 0-00. a 
Osservate-il.calmiere! 

— Furono! dichiarati ‘in ‘contravvenzione 
Borsetta Pietro fu Domenico di Muzzana che 
aveva: pagato ‘Îl. granoturco a -L.-60 ilquin- 
tale.e:il:rivenditore Mian Giovanni di Muz- 
zana- che: glielo aveva venduto. 

Il Borsetta l'aveva :comperato per riven> 
derlo e veniva.a. Udine per-rivenderlo:a un 
prezzo: ancora: superiore, senza. ricordarsi 
che c'era il'calmiere; e 
E .fu-dichiarato.in contravvenzione Ba- 
‘saldella fio negoziante: di Colloredo: di. 
Prato: che ‘vendeva -.il formaggio, a: prezzo’ 
superiore’ al'-calmiere.-- È 

E-furti-quotidiani 

= ‘ignoti rotta la.-porta della ostei 
‘dofta da Luigi Cattapan. ‘(viale Friuli -77) 

ja sca: T: ‘valore 


<il disinfettante’ adoti 
mii 

«ie:Chiese,.-gli Uffici; ‘luoghi -pub- 

fcblicivari;- ) 
‘il'disinfettante prescritto nelle abitazioni, 
negli Ospedali, 1 

rinaria,. nelle. Stafle; 

‘eri ii 


pol 
fa -macchi 
di 


i erronea 
CARTOLAII 
CARTÀ:.E BUSTE DA LETTERE 


POCHETTES- CARTA: DA IMPACCO: 
DA ‘STAMPA -. CARTONI - CANCEL- 


RETTE CARTONINI === 
magaszini Irigrosao 


PIAZZA. MERCATONUOVO - UDINE 
“Forte DEPOSITO Saponi profumati:della 


“fabbrica. Sirto. : 
: Vendita.ai 


“Magozzioi alllagros 
A. BASEVI & Figlio 
UDINE - Via Mercatovecchio, 

Tessuti e Manifatture 
È Lanerie e: € 
—per:Uomo:e Signor: 


ba Dillo DANIELE CAMAVITT 


il'ingrosso: 


idel'iva= 


lore: di 200 lire 
lirà. COGNE 
=2LAÎ capita 


ino signo; 
‘via Prefi 


l'importo: di: circa 
2 Diirante=1 
trarono ‘in < 





SPEZZ 


orti 


